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RELAZIONE





Il fenomeno dell'abusivismo commerciale - nelle sue molteplici articolazioni - appare oggi diffuso a tutti i livelli della catena distributiva, concentrandosi soprattutto a valle di questa, nell'ambito del commercio al dettaglio. Proprio in tale ultima fase del ciclo economico, l'abusivismo produce tuttavia gli effetti piu’ pregiudizievoli: da una parte, il commerciante abusivo svolge un'opera di concorrenza sleale nei confronti degli esercenti in regola mentre - dall'altra - egli rappresenta un problema, un nodo irrisolto anzitutto per il consumatore, che in lui non trova, ne? puo’ trovare, alcuna forma di tutela ne? di responsabilita’.





La presente legge ha dunque l'obiettivo di completare l'intervento che, su questo terreno, e’ stato positivamente avviato dal Parlamento con l'approvazione del DLgs 114/98 (Legge Bersani). La filosofia che permea l'articolato, soprattutto nel suo aspetto sanzionatorio e’ quella di rendere effettiva ed efficace l'applicazione delle disposizioni. L'obiettivo che il legislatore regionale si prefigge, infatti, non puo’ essere semplicemente l'affermazione di pur giusti principi, quanto offrire agli operatori commerciali e ai consumatori una forma di tutela effettiva, azionabile da soggetti individuati e secondo procedure spedite.





Al contempo l'opera dei relatori e’ andata nella direzione di mantenere le singole disposizioni rigorosamente all'interno delle compatibilita imposte dal nostro sistema giuridico. Si sono dunque accuratamente evitati profili di illegittimita’ e sconfinamenti nelle prerogative che il Titolo V della Costituzione attribuisce al legislatore statale. Ogni qualvolta interviene prevedendo sanzioni amministrative, la legislazione regionale deve infatti tener conto delle preesistenti norme in materia di giurisdizione. Ipotesi diverse, di intervento "creativo" e svincolato da quelle che si e’ gia’ definite le "compatibilita’ di sistema", correrebbero il rischio di rivelarsi inattuabili se non addirittura illegittime sotto il profilo costituzionale: cio’ che vale la pena rimarcare senza intento polemico, e’ avvenuto in altre Regioni, ove si e’ scelta la strada di approvare leggi "impressioniste" tese ad affermare principi astratti e pur tuttavia costituzionalmente illegittime, oltre che inattuabili, nei propri aspetti sanzionatori.





Come gia’ accennato, l'intento della presente proposta di legge e’ invece quello di offrire strumenti di tutela effettiva e azionabile. Per questo l'art. 7 - che disciplina i nuovi aspetti sanzionatori - e’ stato ritagliato all'interno delle compatibilita previste dal sistema, armonizzandolo con il DLgs 114/98, di cui e’ norma di complemento, e con la Legge 689/81: esso vuole essere uno strumento effettivo per garantire, attraverso lo strumento sanzionatorio, il rispetto delle norme sul commercio.





Come si notera’, innanzi al trasgressore si aprono diverse vie: quella dell'estinzione in misura ridotta, quella della cauzione, quella del sequestro e della successiva confisca della merce.





Tale struttura a gradini (simile a quella prevista per talune trasgressioni dal vigente codice della strada) vuole anzitutto garantire la legittimita’ dei provvedimenti assunti dai Comuni contro i trasgressori, al contempo mettendo questi ultimi di fronte all'alternativa di versare immediatamente nelle mani degli accertatori una somma ingente oppure vedersi sequestrare merce e attrezzature.





Accanto alla norma sanzionatoria, attenzione particolare e’ stata prestata al profilo definitorio della condotta abusiva, giacche? la sanzione amministrativa non puo’ prescindere da una dettagliata descrizione del precetto.





Allo stesso tempo, si e’ piu’ energicamente investiti gli enti locali di funzioni di racconto e promozione nelle politiche commerciali tese a tutelare chi fa del commercio non abusivo bensi’ lecito e corretto la ragione della propria intrapresa.





Passando ad esaminare le norme, nel definire il proprio oggetto e le finalita’, l'articolo 1 individua esplicitamente nei Comuni gli Enti ai quali, in particolare, e’ devoluta l'applicazione delle nuove disposizioni, le quali - sotto il profilo delle finalita’ - affianca la garanzia del corretto svolgimento delle attivita’ commerciali ambulanti alla necessaria repressione di ogni forma di abusivismo. Sul punto, e al fine di porre una corretta delimitazione anche all'intervento repressivo dei soggetti pubblici, gli artt. 3 e 4 specificano sia il concetto di "area pubblica" che di commercio abusivo. In tal modo, in ossequio al principio di legalita’ cui deve uniformarsi la legge quando descrive nuovi illeciti amministrativi, risulta evidente l'ambito di applicazione delle nuove fattispecie e in particolare dell'art. 7, che disegna un impianto sanzionatorio articolato, come s'e’ detto, su tre livelli e che perfettamente si integra nella legislazione preesistente. Al fine di garantire un efficace applicazione della legge, sono costituite infine commissioni provinciali e una commissione su base regionale aventi per oggetto il coordinamento delle politiche pubbliche sul tema dell'abusivismo oltre che, come necessario, il continuo monitoraggio degli interventi sul settore.


PROGETTO DI LEGGE





Art. 1


Oggetto





1. La presente legge stabilisce le norme alle quali i Comuni devono attenersi nell'esercizio delle funzioni amministrative concementi il commercio abusivo sulle aree pubbliche e l'occupazione abusiva di aree pubbliche.





Art. 2


Finalita’





1. La Regione, ai sensi della Legge costituzionale 3/01, del DLgs 114/98 e della L.R. 12/99, persegue le seguenti finalita’:





a)


garantire il regolare svolgimento dell'attivita’ commerciale su aree pubbliche nel territorio regionale;


b)


reprimere il commercio abusivo su aree pubbliche, fenomeno che altera le regole della concorrenza, amplifica gli effetti dell'economia sommersa e danneggia gli operatori che esercitano l'attivita’ nel rispetto della legge.





Art. 3


Definizione di area pubbica





1. Per aree pubbliche si intendono le strade, i canali, le piazze, incluse le aree di proprieta’ privata gravate da servitu’ di pubblico passaggio, ed ogni altra area di qualunque natura destinata ad uso pubblico, comprese quelle del demanio marittimo.





2. Sono in particolare considerate aree pubbliche, ai fini dell'applicazione della presente legge, le aree del demanio marittimo comprese fra la linea del mare e l'area data in concessione a soggetti terzi.





Art. 4


Definizioni di commercio abusivo su aree pubbliche


e occupazione abusiva di aree pubbliche





1. Sono considerate commercio abusivo la vendita, la detenzione per la vendita e la somministrazione di alimenti e bevande sulle aree pubbliche, cosi’ come definite all'art. 3, effettuata da parte di soggetti non in possesso delle autorizzazioni prescritte ai sensi dell'art. 28 del DLgs 114/98 e degli articoli 2) e 3) della L.R. 12/99 e precisamente:





su posteggio senza l'autorizzazione di cui all'art. 28, comma 1, lettera a), del DLgs 114/98 e art. 2, L.R. 12/99;


in forma itinerante senza averne diritto ai sensi dell'art. 28, comma 3, del DLgs 114/98, o senza l'autorizzazione di cui all'art. 28, comma 1, lettera b) dello stesso decreto;


sulle aree demaniali marittime o in aeroporti, stazioni o autostrade senza l'autorizzazione o il permesso, rispettivamente, delle autorita’ marittime e dei proprietari o gestori delle aree medesime.





2. E' considerata occupazione abusiva di aree pubbliche, ai fini della presente legge:





l'occupazione con esposizione delle merci in aree pubbliche, come definite all'art. 3, effettuate senza la prescritta concessione di occupazione suolo, tranne nel caso di assegnazione di posteggio temporaneamente non occupato in base al locale regolamento;


l'attivita’ di vendita itinerante effettuata nelle aree espressamente interdette dal Comune;


l'attivita’ di vendita itinerante effettuata in violazione dell'art. 3, comma 4, lettera b) della L.R. n. 12 del 25 giugno 1999.





3. E' considerata abusiva, altresi’, l'attivita’ di commercio su aree pubbliche esercitata da chi, nei termini di legge, non abbia fatto la dichiarazione prescritta per l'attribuzione del numero di partita IVA, ai sensi dell'art. 35 del DPR 633/72.





4. Ai fini della cessazione delle attivita’ commerciali abusive il Comune e le altre Autorita’ preposte procedono ai sensi dell'art. 7.





Art. 5


Commissione regionale


e Commissioni provinciali sull'abusivismo





1. Con delibera della Giunta regionale e’ istituita la Commissione consultiva regionale sull'abusivismo, composta da rappresentanti delle organizzazioni maggiormente i rappresentative delle imprese del commercio e del turismo a livello regionale, degli Enti locali e dell'Autorita’ di pubblica sicurezza, di Unioncamere regionale e i dall'Assessore regionale al commercio e turismo o suo delegato, che la presiede.





2. La Commissione ha i seguenti compiti:





a)


verifica e monitoraggio dei dati di consistenza del commercio abusivo, con particolare attenzione alle aree demaniali della costa e ai centri urbani della regione;


b)


analisi e studio del commercio abusivo sia nella fase della vendita al dettaglio e della somministrazione di alimenti e bevande che in quella della organizzazione distributiva e logistica;


c)


individuazione di strumenti di lotta al fenomeno abusivismo;


d)


verifica sull'efficacia e sui risultati degli strumenti di lotta e delle azioni intraprese per combattere il fenomeno.


3. Analoga Commissione e’ istituita a livello provinciale; essa e’ composta da rappresentanti delle organizzazioni maggiormente rappresentative delle imprese del commercio e turismo a livello provinciale, degli Enti locali, dell'Autorita’ di pubblica sicurezza, della Camera di Commercio ed e’ presieduta da un rappresentante dell'Amministrazione provinciale.





Art. 6


Informazione al consumatore





1. La Regione, allo scopo di fornire un'adeguata informazione ai consumatori sui danni economici e sociali provocati dall'abusivismo e dalle pratiche commerciali illegali, promuove una campagna di comunicazione per l'educazione alla legalita’, tesa a prevenire la pratica degli acquisti presso venditori non autorizzati.





Art. 7


Sanzioni





1. A coloro che esercitano il commercio senza la prescritta autorizzazione o, comunque, in forma abusiva ai sensi dell'art. 4, commi 1 e 2, nonche? a coloro che esercitano il commercio senza la prescritta autorizzazione o fuori del territorio previsto dall'autorizzazione stessa o senza il permesso previsto dall'art. 28, commi 9 e 10, DLgs 114/98 si applicano le sanzioni amministrative previste dall'art. 29, comma 1, DLgs 114/98. Il trasgressore e’ ammesso ad effettuare immediatamente, nelle mani dell'agente accertatore, il pagamento in misura ridotta pari minimo previsto dalla sanzione (Lire 5.000.000). In ogni caso, l'organo accertatore ordina l'immediata cessazione dell'attivita’ e la rimozione della merce e di ogni attrezzatura dal suolo pubblico.





2. Qualora il trasgressore non si avvalga, per qualsiasi motivo, della facolta’ prevista dal comma precedente, egli deve versare, all'agente accertatore, a titolo di cauzione, una somma pari alla meta’ del massimo della sanzione pecuniaria prevista per la violazione (Lire 15.000.000). In sostituzione del versamento della cauzione suddetta, il trasgressore puo’ fornire apposito documento fideiussorio che garantisca il pagamento delle somme dovute. Del versamento della cauzione o del rilascio del documento fideiussorio e’ fatta menzione nel verbale di contestazione della violazione. L'una e l'altro sono versati al comando o all'ufficio da cui l'accertatore dipende.





3. In mancanza del pagamento in misura ridotta, del versamento della cauzione o della presentazione della garanzia di cui al comma 2, vengono disposti in via cautelare l'immediato sequestro della merce esposta e, qualora rilasciata, la sospensione dell'autorizzazione alla vendita, fino al versamento della sanzione. Qualora il trasgressore non provveda, entro 60 giorni dalla notifica del verbale di accertamento, al pagamento della sanzione, viene disposta con ordinanza la confisca della merce.





4. Avverso i provvedimenti cui al comma precedente l'interessato puo’ proporre opposizione entro il termine di trenta giorni dalla notificazione, o di sessanta dalla stessa, se l'interessato risiede all'estero. Il giudizio di opposizione e’ regolato dagli articoli 22, 22bis e 23 della Legge 24 novembre 1981, n. 689.





5. L'autorita’ competente a disporre il sequestro, la sospensione e la confisca di cui al comma 3 e’ il Sindaco del Comune in cui e’ stata accertata la violazione.





6. In casi di particolare gravita’ o di recidiva si applicano le sanzioni previste dall'art. 29, commi 3 e 4, DLgs 114/98.





Art. 8


Disposizione finanziaria





Per le finalita’ e gli oneri derivanti dall'applicazione della presente legge, si fa fronte con i fondi stanziati nelle unita’ previsionali di base e relativi capitoli di bilancio regionale, che verranno dotati delle necessarie disponibilita’ ai sensi di quanto disposto dall'art. 37 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40, anche apportando le eventuali modificazioni qualora si rendessero necessarie alle unita’ previsionali di base e a i capitoli esistenti.





Art. 9


Entrata in vigore (Dichiarazione d'urgenza)





1. La presente legge e’ dichiarata urgente ed entrera’ in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.


